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ALCUNE PRECISAZIONI A SEGUITO DELLE DICHIARAZIONI DEL CONSIGLIERE MATTEO MARCENARO APPARSE SU “LA STAMPA” DEL 09.03.2007.

 

E’ un po’ paradossale che il Consigliere Comunale Matteo Marcenaro si preoccupi del costo derivato dai legali nominati dalla Giunta Comunale per tutelare gli interessi del Comune rispetto ad una convenzione stipulata dalla passata Amministrazione per l’affidamento esterno della riscossione dei tributi (durata 30 anni, con un aggio che può arrivare sino al 30%). Il Consigliere Marcenaro, Assessore al Bilancio ai tempi della stipula della convenzione, non può ignorare i rilievi mossi dalla Corte dei Conti della Liguria a detta convenzione e sorvolare sul fatto che l’attuale Consiglio Comunale ha approvato un atto di indirizzo che ha portato la Giunta ad attivare un arbitrato tra il Comune di Spotorno e Star/San Giorgio in ordine alla validità, interpretazione, esecuzione e scioglimento della convenzione al fine della tutela degli interessi e dei diritti del Comune.

Il Consigliere Marcenaro si preoccupa del costo degli avvocati e non degli interessi del Comune.

Ricordiamo che i mancati versamenti che sono stati contestati alla Società San Giorgio ammontano ad €. 1.317.300,00, oltre agli interessi di mora dal 2002 ad oggi; a questi mancati versamenti, dovuti in base al contratto sottoscritto, si aggiungono continue diverse interpretazioni contrattuali da parte della Società che rendono la gestione di questo contratto oltremodo pesante.

Su convenzioni di questo tipo, che sono state stipulate in altri Comuni d’Italia, sono state presentate molte interrogazioni da parte di Parlamentari preoccupati per le conseguenze negative che ne derivano.

L’impegno dell’Amministrazione è stato quello (nonostante il gravame della convenzione trentennale con Star/San Giorgio che non consente al Comune di disporre delle proprie risorse) di evitare aumenti nelle imposte locali, fatto salvo l’adeguamento della tassa dei rifiuti 9% per mantenere la copertura vicina al 100% come prevede la legge.

Negli anni 2005/2006 la raccolta differenziata dei Rifiuti Solidi Urbani è passata dal 14% al 22%. E’ stato un importante parametro per il conseguimento della Bandiera Blu Europea. In collaborazione con la Provincia e con la Sat il Comune sta lavorando per migliorare ancora.

Le tariffe tributarie restano quelle del 2006 e l’ICI per la prima casa lo scorso anno è stata ridotta.

Sono stati salvaguardati i servizi sociali soprattutto quelli rivolti alle categorie più deboli. Non è poco se si considera che molti altri Comuni hanno dovuto effettuare ben più alti aumenti (Irpef, Ici, ecc…).

Occorre precisare che il contratto di affidamento per la gestione dei parcheggi alla Star è scaduto e l’evoluzione della normativa e della giurisprudenza in materia non consente più di utilizzare lo strumento dell’affidamento diretto. Pertanto si è scelta la gestione diretta da parte del Comune.

Il Consigliere Marcenaro, preso dalla demagogica ansia di addebitare all’attuale Amministrazione responsabilità che non ha, sorvola sulle proprie. Dovrebbe infatti spiegare il perché di un contratto per la riscossione tributi così gravoso per il Comune.

Se non fosse stato esternalizzato il servizio di riscossione tributi a condizioni così penalizzanti per le casse comunali (aggio che può arrivare fino al 30% dei tributi riscossi, per la durata di 30 anni), il Comune e di riflesso i cittadini ne avrebbero tratto grande vantaggio (come avviene nei Comuni che gestiscono oculatamente il servizio).

Di fronte a questo macigno, il Consigliere Marcenaro si sofferma sulla pagliuzza.

Tutto questo si commenta da solo.

L’Amministrazione Comunale è impegnata a tutelare gli interessi della comunità rispetto ad una convenzione che ha suscitato “non poche perplessità” da parte della Corte dei Conti.

Spotorno, 10.03.2007
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